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Contrattazione di istituto 

2025/26 

ART. 1 

IL FONDO DI MIGLIORAMENTO 

DELL’OFFERTA FORMATIVA 

Il FMOF è la risorsa finanziaria per retribuzione accessoria che il 

Ministero dell’istruzione e del merito assegna, entro il 30 di 

settembre di ogni anno, a tutte le scuole statali a seguito della 

sottoscrizione della annuale Ipotesi di CCNI tra la delegazione MIM 

e le OO.SS. rappresentative di categoria firmatarie del CCNL. Con 

la sottoscrizione del CCNI nazionale le parti individuano i criteri per 

la ripartizione annuale delle risorse. 

Ai sensi dell’art. 78 CCNL 2019/21 la somma complessiva 

comprende le seguenti risorse destinate a retribuire gli istituti 

contrattuali: 

1. Fondo d’Istituto (FIS)

2. Attività complementari di educazione fisica

3. Funzioni strumentali al Piano Triennale dell’Offerta Formativa

(PTOF)

4. Incarichi Specifici del personale ATA

5. Ore eccedenti per sostituzione colleghi assenti

6. Valorizzazione del personale scolastico (docenti e ATA)

7. Valorizzazione della professionalità docente, continuità

didattica e servizio in zone a rischio di spopolamento, povertà

socioeconomica, culturale, dispersione

8. Agenda SUD

9. Formazione del personale

10. Indennità di disagio per gli assistenti tecnici del primo ciclo.
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Le risorse sono assegnate alle Istituzioni Scolastiche tramite 

sistema “SI.CO.GE.” e utilizzate dalle Segreterie tramite il sistema 

“Cedolino Unico” (di norma entro il 31 agosto) per retribuire le 

attività aggiuntive e quelle finalizzate a valorizzare la 

professionalità del personale interno.  

Il FMOF per l’a.s. 2025/26, a livello nazionale, ammonta 

complessivamente a 847.360.00,00 € lordo stato (come già per 

l’a.s. 2024/25). Di seguito, esaminiamo le singole voci costituenti 

lo stesso FMOF fornendo anche alcune indicazioni circa le attività 

retribuibili (precisando, sin d’ora, che si tratta, comunque, di 

elenchi non esaustivi). 

ART. 2 

FONDO DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE 

E VALORIZZAZIONE DEL PERSONALE SCOLASTICO 

Modalità di assegnazione delle risorse 

Il FIS rappresenta la componente più importante del FMOF, almeno 

dal punto di vista dell’entità delle risorse. L’importo viene 

distribuito alle singole Istituzioni Scolastiche statali in base a 

diversi parametri risultanti dal sistema informativo. Per il dettaglio 

della composizione, si rinvia al “Quaderno delle RSU” pag. 34.  

Destinatari e ripartizione  

Destinatario è esclusivamente il personale interno della scuola (a 

tempo indeterminato e determinato) impegnato nelle attività di 

attuazione del PTOF che riceve i compensi a titolo di salario 

accessorio.  

Il FIS non può essere utilizzato per il pagamento delle attività svolte 

da personale estraneo alla scuola; viene distribuito alle scuole 

tenendo conto: 

− del numero dei punti di erogazione del servizio

− della consistenza organica dei docenti, educativo e ATA
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− del numero di docenti della scuola secondaria di II grado

(inclusi i docenti di sostegno)

− del pagamento per le indennità di bi/trilinguismo nelle scuole

del Friuli-Venezia Giulia

− di un apposito monitoraggio per gli oneri derivanti dalla

sostituzione del Dsga e per gli incarichi ad interim

− della presenza di convittori nei Convitti e Educandati per

retribuire i turni notturni e festivi svolti dal personale

coinvolto

− dell’incremento dell’indennità di amministrazione parte

variabile dei Dsga

− delle risorse provenienti dall’ex-bonus Renzi (Legge

104/2015, art. 1, comma 126).

Attività retribuite 

In generale, sono retribuibili le attività svolte per esigenze 

didattiche e organizzative afferenti a tutte le aree di personale 

della scuola. I compensi sono fissati dalle Tabelle E allegate al 

CCNL 2019/21, ma possono essere anche forfettari, dunque 

definiti in sede di contrattazione d’istituto quando non sia possibile 

quantificare un impegno orario per l’attività richiesta.  

Per i docenti (si tratta comunque di un elenco non esaustivo): 

− particolare impegno in aula e complessità organizzativa e

didattica (in questo caso la contrattazione potrebbe anche

riconoscere un compenso forfettario)

− compensi per ore aggiuntive di recupero per gli alunni con

debito formativo nelle scuole secondarie

− ore aggiuntive funzionali all’insegnamento, comprese le ore

eccedenti le 40 ore annue per le riunioni del Collegio dei

docenti

− compensi per i Collaboratori del DS in base all’art. 25 del

D.Lgs 165/2001

− compensi per ogni altra attività deliberata dal Consiglio di

Istituto nell’ambito del PTOF
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− compensi per i coordinatori di classe, verbalizzatori nei 

consigli, ecc. 

− compensi per le ore di formazione ulteriori rispetto a quelle 

destinate alle attività funzionali all’insegnamento 

− particolari impegni connessi alla valutazione degli alunni  

− indennità di turno notturno, festivo e di bilinguismo. 

 

Per il personale ATA: 

− indennità di direzione DSGA parte variabile 

− indennità spettante in caso di sostituzione del DSGA 

− intensificazione per maggior carico di lavoro  

− piccola manutenzione 

− eventuali integrazioni agli importi stabiliti per incarichi 

specifici 

− compensi per ogni altra attività deliberata dal Consiglio di 

Istituto nell’ambito del PTOF. 

 

Inoltre, col CCNI sul FMOF 2025/26 la CISL Scuola ha proposto e 

ottenuto il pagamento di una specifica indennità per il personale 

ATA (sia a tempo indeterminato, sia a tempo determinato) che 

presta servizio nelle piccole isole. La contrattazione di istituto 

definirà i criteri di attribuzione del compenso che sarà corrisposto 

in proporzione ai giorni effettivamente prestati nelle piccole isole. 

 

 

 

ART. 3 

ATTIVITÀ COMPLEMENTARI DI EDUCAZIONE FISICA  
 

Modalità di assegnazione delle risorse 

Le risorse comprendono sia quelle destinate all’avviamento alla 

pratica sportiva, assegnate a tutte le scuole in base al numero delle 

classi di I e II grado in organico di diritto, sia quelle finalizzate a 



5 

riconoscere il compenso per i docenti Coordinatori di educazione 

fisica presso gli USR (si veda “Quaderno delle RSU” pag. 36).  

 

Destinatari e ripartizione  

• Docenti di scienze motorie che hanno effettuato ore 

eccedenti rispetto all’orario ordinario ed entro il limite della 

risorsa assegnata per la realizzazione delle specifiche 

attività. 

• Docenti Coordinatori in servizio presso USR i quali possono 

svolgere ore eccedenti a quelle settimanali d’obbligo. Per 

questi ultimi, la quota è attribuita alla scuola di titolarità del 

docente per un importo pari a € 2.500 lordo Stato con il limite 

massimo settimanale di ore eccedenti pari a 6, 

preventivamente autorizzate dall’USR.  

 

Attività retribuibili e rendicontazione (per i docenti di scienze 

motorie) 

• Le attività finalizzate ai “Campionati Sportivi Studenteschi” 

(ex Giochi della Gioventù) promossi dal MIM e dal Ministero 

dello Sport e organizzati da Sport e Salute SpA. 

• I Progetti di “Alfabetizzazione motoria” e di “Avviamento alla 

pratica sportiva” destinati agli alunni della Scuola Primaria 

negli istituti comprensivi. 

• Le attività finalizzate alla promozione dei cosiddetti “gruppi 

sportivi”. 

 

Le attività realizzate dalla singola scuola sono monitorate a fini 

conoscitivi su apposita piattaforma informatica, con indicazione 

delle risorse impiegate nell’anno scolastico di riferimento. 

Per i Coordinatori, il pagamento potrà essere disposto dal Dirigente 

Scolastico solo a seguito della certificazione dell’effettivo 

svolgimento delle medesime ore da parte del competente USR.  
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ART. 4 

FUNZIONI STRUMENTALI 
 

Le Funzioni Strumentali sono incarichi che, con l’approvazione del 

collegio dei docenti, il Dirigente Scolastico affida a docenti che ne 

fanno domanda, tenuto conto delle attività progettuali deliberate 

nel PTOF. 

Modalità di assegnazione delle risorse alle scuole 

Le risorse vengono assegnate alle istituzioni scolastiche sulla base 

di tre parametri:  

• una quota base distribuita tra tutte le tipologie di scuola, 

inclusi i CPIA (7.680 unità) ed esclusi Convitti ed Educandati 

• Una quota relativa alla “particolare complessità”: Istituti 

comprensivi, Istituti II grado, sezioni carcerarie, sezioni 

ospedaliere, CTP, Corsi serale, Convitti ed Educandati 

• una quota docente distribuita in base al numero dei docenti 

presenti nell’organico dell’autonomia, inclusi i docenti di 

sostegno 

(vedi “Quaderno delle RSU” pag. 35). 

 

Destinatari e ripartizione  

I destinatari sono i docenti individuati dal Collegio che possiedono 

particolari competenze e capacità nelle aree progettuali 

individuate nel PTOF. Il Collegio definisce anche il numero delle 

Funzioni e la tipologia. La contrattazione di Istituto ne stabilisce i 

compensi. 
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ART. 5 

INCARICHI SPECIFICI DEL PERSONALE ATA 
 

Modalità di assegnazione delle risorse 

Le risorse sono ripartite tra le istituzioni scolastiche in base ai posti 

ATA presenti in organico di diritto con esclusione dei DSGA (vedi 

“Quaderno delle RSU” pag. 35).  

 

Destinatari e ripartizione  

Può essere destinatario di un incarico specifico tutto il personale 

ATA effettivamente in servizio, ad accezione del DSGA. 

 

Criteri di scelta dei destinatari 

L’attribuzione degli incarichi è effettuata dal dirigente scolastico, 

su proposta del Dsga, previo confronto sui criteri di individuazione 

del personale. I principali criteri possono essere:  

• disponibilità individuale ad assumere ulteriori compiti e 

responsabilità 

• specifiche esigenze organizzative e di servizio della scuola 

• competenze professionali possedute  

• continuità del servizio e competenze maturate.  

 

Natura degli incarichi e obbligatorietà 

Gli incarichi costituiscono prestazioni aggiuntive che comportano 

prestazioni di lavoro oltre l’orario d’obbligo, ovvero 

l’intensificazione di prestazioni lavorative dovute a particolari 

forme di organizzazione dell’orario di lavoro, ovvero l'assunzione di 

responsabilità che, pur rientrando nell’ambito delle funzioni del 

profilo di appartenenza, comportano lo svolgimento di compiti con 

ulteriori responsabilità, rischi o disagi. Oltre a tali attività, di 

carattere generale, per il personale appartenente all’Area dei 

collaboratori scolastici, rientrano negli incarichi specifici quelli 

legati all’assistenza agli alunni – ivi compresi quelli della scuola 

dell’infanzia e quelli con disabilità – e alle operazioni di primo 

soccorso. 
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Remunerazione 

Gli incarichi sono retribuiti con una indennità stabilita in sede di 

contrattazione di istituto, il cui valore varia in considerazione dei 

criteri relativi alla numerosità degli alunni con disabilità assistiti, 

alla numerosità degli alunni dell’infanzia assistiti e alle attività di 

primo soccorso. In ogni caso, la contrattazione, nello stabilire il 

valore dell’incarico, deve avere come misura di riferimento la 

retribuzione prevista per la I posizione economica (700 euro lordo 

dipendente). In sede di contrattazione di istituto si può, altresì, 

prevedere che, per il personale titolare di posizione economica, 

l’indennità correlata all’incarico sia assorbita, in tutto o in parte, 

fino a concorrenza del valore della posizione economica in 

godimento. 

 

 

 

ART. 6 

ORE ECCEDENTI SOSTITUZIONE COLLEGHI ASSENTI 
 

Modalità di assegnazione delle risorse 

Le risorse sono distribuite tra le istituzioni scolastiche in base ai 

posti dei docenti e degli ATA presenti nell’organico dell’autonomia 

(vedi “Quaderno delle RSU” pag. 36).  

 

Destinatari e ripartizione  

Tutto il personale docente e ATA in servizio nell’istituto che effettua 

ore di sostituzione per colleghi assenti.  

 

Retribuzione 

I compensi sono determinati in base alla retribuzione tabellare 

iniziale definita dal CCNL 2019/21 per grado di istruzione.  

Per il personale docente: 
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Retribuzione annua 

per grado di scuola 

Retribuzione 

mensile 

(12 mesi) 

Misura 

del 

calcolo 

Costo 

per ore 

eccedente 

l.d.

Scuola Infanzia € 21.099,04 € 1.758,25 1/90 € 19,53 

Scuola Primaria € 21.099,04 € 1.758,25 1/87 € 20,20 

Scuola Secondaria € 22.837,88 € 1.903,16 1/65 € 29,28 

Scuola Secondaria 

II grado/Docenti 

diplomati 

€ 21.099,04 € 1.758,25 1/65 € 27,05 

ART. 7 

VALORIZZAZIONE PROFESSIONALITÀ DOCENTE, 

CONTINUITÀ DIDATTICA E SERVIZIO IN ZONE DISAGIATE 

Sono risorse disponibili per la valorizzazione della professionalità 

docente, per il riconoscimento della continuità didattica e per il 

servizio svolto in zone a rischio spopolamento, povertà 

socioeconomica culturale e dispersione.  

Modalità di assegnazione delle risorse  

La quota complessivamente disponibile deriva da specifiche 

norme di legge: 

a) “Agenda Sud” per supportare le istituzioni scolastiche del

Mezzogiorno (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania,

Molise, Puglia, Sicilia e Sardegna) nell’ampliamento

dell’offerta formativa mediante attivazione di progetti

specifici coinvolgendo anche gli Enti del terzo settore e attori

sociali e istituzionali. Il 50% dell’importo è assegnato in base

al numero dei docenti che hanno garantito nell’ultimo

triennio la permanenza nella medesima scuola; il restante

50% in base al numero degli studenti frequentanti.



10 

b) Continuità didattica dei docenti in servizio nelle scuole statali

situate nelle piccole isole. L’importo assegnato tiene conto

del numero degli studenti che frequentano i plessi situati

nelle piccole isole.

c) Valorizzazione della professionalità docente. La quota di

risorse viene distribuita tra le istituzioni scolastiche che

hanno un valore “dell’indicatore complesso” maggiore o

uguale a un parametro individuato a livello di contrattazione

nazionale. Per l’anno scolastico 2025/26 il valore di

riferimento è il 44% (in precedenza era il 47%). L’indicatore

complesso tiene conto di una moltitudine di variabili: lo

status sociale, economico e culturale (ESCS), la dispersione

scolastica, a presenza di alunni stranieri e l’incidenza del turn

over registrata nell’ultimo triennio.

Destinatari 

• “Agenda Sud”: retribuisce la continuità didattica dei docenti

a tempo indeterminato che hanno garantito nell’ultimo

triennio la permanenza nella medesima scuola, inclusi i

perdenti posto che sono rientrati nella sede, in proporzione

ai giorni di servizio prestato. È retribuito, inoltre, anche

l’impegno dei docenti finalizzato ad ampliare l’offerta

formativa mediante l’attivazione di progetti specifici, anche

in ambito extracurricolare.

• Piccole isole: la contrattazione integrativa definisce i criteri di

attribuzione del compenso al personale docente (a tempo

indeterminato e determinato) in servizio nei plessi. Il

compenso è corrisposto in proporzione ai giorni di servizio

effettivamente prestati in tali realtà.

• Valorizzazione personale: la risorsa finanziaria è destinata al

personale docente (a tempo indeterminato o determinato)

che ha garantito la continuità didattica nell’ultimo triennio.

Importi e criteri 

La Contrattazione d’Istituto definisce i criteri di attribuzione del 

compenso ai docenti in possesso dei requisiti richiesti. 
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ART. 8 

INDENNITÀ DI DISAGIO PER GLI ASSISTENTI TECNICI 

DEL PRIMO CICLO 

Modalità di assegnazione delle risorse 

Le risorse sono assegnate ad ogni istituto “polo” per un importo 

pari a € 800,00 lordo dipendente (1.061,60 lordo Stato). Ai fini 

della determinazione del compenso individuale, il CCNI precisa che 

si dovrà tenere conto del numero dei plessi affidati all’assistente 

tecnico, secondo la seguente tabella: 

Numero plessi 
Importo lordo 

dipendente 

Importo lordo 

Stato 

Fino a 5 plessi € 350,00 € 464,45 

Da 6 a 9 plessi € 575,00 € 763,03 

Maggiore o uguale a 10 plessi € 800,00 € 1.061,60 

La contrattazione d’istituto potrà individuare, quale ulteriore 

criterio, quello della “distanza media” tra le scuole affidate.  

L’eventuale risorsa non ripartita sarà una economia utilizzabile 

nell’anno scolastico successivo senza vincolo di destinazione.  

ART. 9 

DISPOSIZIONI APPLICATIVE 

Le eventuali risorse non impiegate (per esempio per attività 

programmate ma non attivate, per progetti sovradimensionati, 

ecc.) potranno essere oggetto di ulteriore contrattazione in corso 

d’anno. 

Le risorse inutilizzate negli anni precedenti (che normalmente sono 

definite “economie”) perdono il vincolo originario di destinazione e 

potranno essere utilizzate anche per finalità diverse da quelle 

originarie. 
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